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Protezione di boschi e alpeggi, il Patriziato in prima linea 
 
F.Z. 
Poco meno di centocinquanta delegati in rappresentanza di ottanta Patriziati hanno 
presenziato sabato scorso all’assemblea ordinaria convocata dall’Alpa. Atteso, per 
l’occasione, l’intervento del consigliere di Stato Norman Gobbi che si è soffermato su temi 
di grande attualità che riguardano la maggior parte dei Patriziati chiamati oggi ad 
assicurare le cure dei sentieri e dei boschi e anche di aree dedicate allo svago. E in 
conclusione Gobbi ha auspicato che nell’ottica della valorizzazione nuovi progetti sia di 
prima attualità o di idee squisitamente turistiche si possano realizzare anche con il sistema 
della collaborazione consortile fra Patriziati diversi. 
Nella elaborata relazione presidenziale Tiziano Zanetti ha precisato: « Nel corso del 2011 
abbiamo potuto intensificare la collaborazione con la sezione forestale che ci ha 
consentito di aggiornare parecchi interventi mirati sul territorio cantonale. In questo senso 
è doveroso precisare che grazie alle sovvenzioni del Fondo di aiuto patriziale, sono stati 
portati a compimento progetti importanti nei boschi oppure concedendo sussidi per il 
rinnovo di alpeggi o per la ricostruzione di vie d’accesso ai sentieri paesaggistici sempre 
molto frequentati da indigeni e turisti» . Il presidente ha poi aggiunto: « Anche nel corso 
dei prossimi mesi estivi l’Alleanza patriziale ticinese proporrà ai partecipanti dei corsi di 
Lingue & Sport, momenti culturali alla scoperta delle peculiarità e delle bellezze delle 
nostre regioni. Attività che saranno organizzate presso l’azienda forestale di Ascona, nelle 
selve castanili del Malcantone, alla segheria di Faido, nel nucleo di Curzutt e nelle cave 
della Riviera ». 


